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Ordine






    Fraternità 

   Francescano                         di

     Secolare 


  S. Antonio di Padova
INTRODUZIONE
Fratelli carissimi, sono passati quaranta giorni dalla solennità del Natale. Anche oggi la Chiesa è in festa, celebrando il giorno in cui Maria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio. Con quel rito il Signore si assoggettava alle prescrizioni della legge antica, ma in realtà veniva incontro al suo popolo, che l’attendeva nella fede. 
Guidati dallo Spirito Santo, vennero nel tempio i santi vegliardi Simeone e Anna; illuminati dallo stesso Spirito riconobbero il Signore e pieni di gioia gli resero testimonianza. 
FESTA DELLA CANDELORA 

Oggi 2 febbraio la Chiesa cattolica celebra la presentazione al Tempio di Gesù popolarmente chiamata festa della Candelora, perché in questo giorno si benedicono le candele, simbolo di Cristo "luce per illuminare le genti", come il bambino Gesù venne chiamato dal vecchio Simeone al momento della presentazione al Tempio di Gerusalemme, che era prescritta dalla Legge giudaica per i primogeniti maschi.
La festa è anche detta della Purificazione di Maria, perché, secondo l'usanza ebraica, una donna era considerata impura per un periodo di 40 giorni dopo il parto di un maschio e doveva andare al Tempio per purificarsi: il 2 febbraio cade appunto 40 giorni dopo il 25 dicembre, giorno della nascita di Gesù.
PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 
L'evangelista Luca all'inizio della narrazione, si collega alla legge mosaica secondo la quale la madre, quaranta giorni dopo la nascita del primogenito, doveva presentarlo al tempio e offrire in sacrificio al Signore, per la sua purificazione, un agnello oppure una coppia di colombe. 

La consacrazione del primogenito (come di ogni primizia) ricordava a tutto il popolo d'Israele il primato di Dio sulla vita e sull'intera crea-zione. Maria e Giuseppe, pertanto, obbedienti alla legge di Mosè fe-cero quanto era prescritto e portarono Gesù nel Tempio per consa-crarlo al Signore. Erano poveri e non potendo acquistare l'agnello per il sacrificio offrirono una coppia di colombe, in realtà essi dona-vano a Dio il "vero agnello" per la salvezza del mondo. 
Con l’ “OCCHIO” della fede Francesco vede Dio 

DALLA VITA SECONDA DI TOMMASO DA CELANO 
Brano tratto dalle fonti francescane no. 640
Nessuno deve meravigliarsi se questo profeta del nostro tempo si di-stingueva per tali privilegi: il suo intelletto, libero dalla nebbia densa delle cose terrene e non più soggetto alle lusinghe della carne, saliva leggero alle altezze celesti e si immergeva puro nella luce. Irradiato in tal modo dallo splendore della luce eterna, 
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Francesco attingeva dalla Parola increata ciò che riecheggiava nelle parole. Oh, quanto sia-mo diversi oggi, noi che avvolti dalle tenebre ignoriamo anche le cose necessarie! E quale la causa, se non perché siamo amici della carne ed anche noi ci imbrattiamo di mondanità? 
Se invece assieme alle mani, innalzassimo i nostri cuori al cielo, se stabilissimo la nostra dimora nei beni eterni, verremmo forse a cono-scere ciò che ignoriamo: Dio e noi stessi. Chi vive nel fango, vede ne-cessariamente solo fango; mentre non è possibile che l'OCCHIO FIS-SO AL CIELO non comprenda le realtà celesti. (F.F.640)
“TU MIO FIGLIO, TU MIO AMATO, TU MIA GIOIA”.

Preghiera a cori alterni
1. Signore Gesù, Dio dell’umile presagio di fuoco,
forza della nostra fragilità,

servitore della nostra vita incerta,
prendimi ancora per mano, 
2. Prendi per mano questa canna incrinata, 

questo stoppino dalla fiamma smorta che io sono. 

Entra nella mia fragilità per dare vigore nuovo, 

entra nel freddo di questo cuore spento 
per dare calore nuovo.

1. Tu Figlio della terra e Figlio del cielo, 

uomo come noi eppure così diverso da noi 

passa ancora seminando di bene i nostri sentieri, 

passa ancora seminando di gioia le nostre solitudini.
2. Aiutaci a udire la voce che ripeta a ciascuno: 

“Tu mio figlio, tu mio amato, tu mia gioia”.

Il tuo Spirito faccia di questo caos 
che ho dentro la tua casa,

faccia di questo soffio di fumo 

la luce e la fiamma in cui Tu possa vivere.

Tutti: 
Faccia di questo mio vaso fragile,



tante volte spezzato, 



che tante volte Tu hai rifatto, 



ne faccia il tuo tempio, umile e vero.  Amen 
+ DAL VANGELO SECONDO LUCA   



 2,22-40  
I miei occhi hanno visto la tua salvezza. 
Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Si-gnore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio pri-mogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore.
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio:
«Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, prepa-rata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dice-vano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, se-gno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima». C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. 
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Era molto avanzata in età, aveva vis-suto col marito sette anni dal tempo in cui era ragazza, era poi rimasta vedo-va e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghie-re. Sopraggiunta in quel mo-mento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspetta-vano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero tutto compiuto secondo la legge del Signore, fe-cero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret. Il bambino cre-sceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui.
RACCONTO – SPIEGAZIONE DEL VANGELO
Maria e Giuseppe portarono il Bambino al Tempio di Gerusalemme 40 dopo la sua nascita, per "offrirlo" a Dio. Questa cerimonia era pre-scritta per tutti i figli maschi primogeniti in ossequio al comando di Esodo e con-siste ancor oggi per gl'israeliti nel riscatto del bambino tramite un’offerta. Simultaneamente la puerpera compiva l'offerta prescritta dal Levitico 
Durante la visita, incontrarono Simeone, cui era stato predetto che non sarebbe morto prima di vedere il Messia. Simeone lodò il Signore con le parole che ora sono note come Cantico di Simeone, nelle quali an-nuncia che il Bambino sarebbe stato luce per le nazioni e gloria di Israele. Subito dopo Simeone profetizzò la sofferenza di Maria. Il Vangelo riferisce anche le profezie messianiche della profetessa Anna, un'ottan-taquattrenne vedova che si trovava nel Tempio e identificò anch'essa pubblicamente il bambino come messia. Nella pratica di presentare i bambini al Tempio è racchiuso anche un significato simbolico valido ancora per tutti i credenti in Cristo. Infatti, l'atto di consacrazione del neonato al Signore ricorda come Dio Padre abbia presentato il suo Uni-genito/Primogenito come riscatto dei peccati dell'umanità. Tutto già scritto nel piano della salvezza divina. Quindi presentare i bambini al Tempio trae le sue radici nel piano della salvezza dove Gesù il Cristo avrebbe riscattato il mondo.
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11 Febbraio Beata Vergine  






Maria Immacolata di Lourdes 
(breve storia dell’apparizione)
Alla Grotta di Massabielle, nell'anno 1858 la Vergine SS.ma è apparsa diciotto volte alla piccola Bernardetta Soubirous. La prima apparizione ebbe luogo l'11 febbraio 1858.
Bernardetta con la sorella Maria ed un'amica, s'è recata davanti alla 
Grotta a raccogliere legna, improvvisamente un forte vento l'obbliga ad alzare la testa: ella scorge dentro un incavo della Grotta una “bella Signora” che le sorride. E’ vestita di bianco, ha una cintura celeste; una rosa d'oro è posata sui piedi. La fanciulla prende in mano la corona del rosario, quando, imitando la Signora, fa un bel segno di croce. Recita ad una ad una tutte le Ave del Rosario. Anche la Signora sgrana la sua corona, ma solo al Gloria Patri muove le labbra. Terminato il Rosario la Signora sorride e scompare. La fanciulla si sentirà ormai spinta verso la Grotta da una attrattiva irresistibile; e la Signora le apparirà ancora diciassette volte.

IL MISTERO DELLA SOFFERENZA DI MARIA

1. Per la Chiesa di Gerusalemme, la data scelta per la festa della presentazione fu da principio il 15 febbraio, 40 giorni dopo La nascita di Gesù, che allora l’Oriente celebrava il 6 gennaio, in conformità alla legge ebraica che imponeva questo spazio di tempo tra la nascita di un bambino e la purificazione di sua madre. 


2. La presentazione di Gesù al Tempio è più un mistero doloroso che gaudioso. Maria “presenta” a Dio il figlio Gesù, glielo “offre”. Ora, ogni offerta è una rinuncia. Comincia il mistero della sofferenza di Maria, che raggiungerà il culmine ai piedi della croce. 

   3. La croce è la spada che trapasserà la sua anima. Ogni primogenito ebreo era il segno permanente e il memoriale quotidiano della “liberazione” dalla grande schiavitù: i primogeniti in Egitto erano stati risparmiati. Gesù, però, il Primogenito per eccellenza, non sarà “risparmiato”, ma col suo sangue porterà la nuova e definitiva liberazione. Il gesto di Maria che “offre” si traduce in gesto liturgico in ogni nostra Eucaristia. 


4. Oggi, a quaranta giorni dal Natale, la Chiesa ci invita a celebrare la festa della Presentazione di Gesù al Tempio. Questa festa della vita di Gesù chiude le celebrazioni per la sua nascita. La profezia di Simeone fa apparire all’orizzonte il mistero pasquale, ci apre il cammino verso il mistero della morte e risurrezione del Signore. Come Simeone ed Anna che attendono di vedere il Messia, anche noi esprimiamo e viviamo la ricerca autentica dell’incontro con Dio per essere illuminati dalla sua luce e crescere nella fede.


5. Gesù entra nel tempio, è offerto e prende possesso della sua casa. Egli raccoglie le offerte dei figli di Dio, le presenta al Padre e intercede per loro. Tuttavia, nel tempo terreno della vita è fedele osservante dei riti, pellegrino assiduo di Gerusalemme e del tempio.

Gesù è “presentato”, offerto a Dio, come prescriveva la legge di Mosè per ogni maschio primogenito. Si tratta di un dono reciproco: Dio ha donato il figlio ai genitori, ed essi contraccambiano offrendo lo stesso dono. 


6. La presentazione che oggi festeggiamo è un'anticipazione: il grande momento dell'offerta, del dono della vita, sarà per Gesù la croce. Il pane eucaristico è proprio Gesù “eternizzato” in questo suo dono e fatto pane per noi, perché a nostra volta possiamo offrirci a Dio: “Concedi anche a noi, con la forza del pane eucaristico, di camminare incontro al Signore, per possedere la vita eterna” (orazione dopo la comunione).


7. Anche oggi la Chiesa rinnova la sua fede in Gesù Messia e lo proclama al mondo come Signore, Salvatore, Luce. E lo fa con la solenne liturgia della benedizione delle candele e con la Liturgia della processione con le candele accese. Esse sono, anzitutto, un atto di fede e una proclamazione gioiosa dello splendore della divinità di Cristo che illumina ogni cosa. 


8. Lui e solo Lui è la Luce del mondo e proclamarlo oggi, in cui molti si credono i nuovi salvatori della patria e dell’umanità, è un coraggioso atto di fede. Ma il fedele, io-tu-molti che portiamo in mano quel cero acceso, deve, dobbiamo impegnarci a che il nostro animo sia luminoso, ricco della grazia di Dio, lontano dal peccato e dalle sue rinascenti seduzioni. 

PADRE NOSTRO E BENEDIZIONE
O Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, guarda alla Vergine Maria, la cui esistenza terrena fu tutta sotto il segno della gratuita e della riconoscenza; concedi anche a noi il dono della preghiera incessante e del silenzio, perche tutto il nostro vivere quotidiano sia trasfigurato dalla presenza del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Nel nome del Padre + del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
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